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Cenni sulle cremagliere 
Articolo del Prof. Ing. Bruno 
Dalla Chiara, Politecnico di 

Torino, Dipartimento DITIC –
Trasporti 

 bruno.dallachiara@polito.it 
 
Se l’area geografica da coprire 
è abbastanza estesa, ci sono 
due capolinea oppure tante 
fermate ben distanziate, la fre-
quenza di passaggio del veicolo 
non è eccessivamente vincolan-
te, non c’è necessità di rag-
giungere velocità sostenute o 
bassi tempi di percorrenza per-
ché agli utenti interessa mag-
giormente godere del paesag-
gio e del viaggio in sé stesso 
più che di un arrivo rapido a 
destinazione, una cremagliera 
può essere la soluzione adatta. 
Non a caso gran parte delle 
cremagliere salgono sui mas-
sicci alpini, attraversando punti 
panoramici; spesso si tratta di 
veicoli “storici”, gradevoli an-
che dal punto di vista estetico.  
Questo, se da un lato è un pre-
gio che non tutti i mezzi di tra-
sporto possono vantare, 
dall’altro colloca oggi le cre-
magliere in un settore di nic-
chia. In un’analisi di fattibilità 
di un impianto di trasporto su 
un territorio in pendenza è raro 
ad oggi che si scelga una cre-
magliera, se non per i suddetti 
scopi di attività turistica. Lo 
scenario in cui un sistema a 
cremagliera può risultare com-
petitivo è 
quello al 
servizio di 
un luogo 
di culto o 
di attra-
zione turistica in zona collinare 
(Fig.1), un’area montana a bas-
sa densità di popolazione, un 
territorio impervio con continui 
saliscendi e necessità di coprire 
un percorso lungo e tortuoso 

con tante fermate non eccessi-
vamente 
vicine. Lo 
stesso di-
scorso va-
le per le 
piccole 
cremaglie-
re adibite 
al traspor-
to di mate-
riali utiliz-
zate nei 
vigneti della Liguria e della 
bassa Baviera. Esse adempiono 
ottimamente al compito di rag-

giungere molti punti distribuiti 
sul territorio ad una certa di-
stanza, sono in 
grado di superare 
curve e concavi-
tà, percorsi im-
pervi ed acciden-
tati. Naturalmente sono impian-
ti limitati sulla capacità di tra-
sporto, ma di eccellente sup-
porto agli agricoltori (Fig.2).  

Sulla base dell’esame di nume-
rosi im-
pianti a 
dentiera, 

è possibi-
le indivi-
duarne le 
caratteri-

stiche 
tipiche di 
tracciato.  
Per quan-
to ri-

guarda le lunghezze delle linee 
superate dalle ferrovie a cre-
magliera in Europa, vanno dai 

318 m della cremagliera sviz-
zera pre-urbana di Lausanne 

Gare (tracciato 
singolarmente 

breve, molto 
raro per una 

cremagliera, 
che unisce due stazioni) ai qua-
si 100 km del Glacier Express 
o Furka Oberhalp, dal nome di 
due passi alpini che attraversa, 
nuovamente in Svizzera. Si 
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Inquadramento generale 
 

“Le cremagliere sono sistemi di trasporto ad 
impianto fisso con applicazione prevalentemen-
te turistica o al servizio di zone rurali ad elevata 
pendenza. Sono anche definite come rotaie den-
tate o ferrovie a dentiera. Cremagliera deriva 
dal francese crémaillère (“catena del focolare” 
o del camino), termine utilizzato in alternativa a 
rail denté; in inglese si utilizza rack-rail, in te-
desco Zahnradschiene.” 

in collaborazione con 

mailto:bruno.dallachiara@polito.it?subject=SipeInforma.it : Cenni sulle cremagliere
mailto:info@sipeinforma.it?Subject=Promozione SipeInforma 02/2008
http://www.liftonweb.it/advs/my2007/banner.asp?IBNN=15
http://www.liftonweb.it


 
Periodico del Mondo Ascensori nr 02/08 

SIPE srl società unipersonale | Via G. Modugno, 45 - 70124 BARI BA 
Tel/fax 080/5096007 - 080/5042863 - www.sipeinforma.it - Email: info@sipeinforma.it 

 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.10 LEGGE 675 DEL 31.12.96 e successive modifiche : “TUTELA DELLE PERSONE 
E DI ALTRI SOGGETTI RISPETTO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” 
Vi informiamo che i dati della Vs. Azienda, saranno oggetto di trattamento per finalità gestionali, commerciali, di marketing e 
promozionali, la cui responsabilità è affidata alla ns. Azienda. Nel caso in cui non siete interessati al ricevimento periodico di 
tale informativa, Vi invitiamo rispedirla a mezzo e-mail con oggetto: “Cancella dal Sipe Informa” o mezzo fax ai numeri 
080.5096007 /080.5042863. Ciò comporterà la cancellazione immediata. 

2

tratta di treni a cremagliera, su 
più tratte, che attraversano le 
Alpi da est ad ovest e 
s’inerpicano sul massiccio del-
lo Jungfrau. 
Anche l’impianto 
Brig-Visp-
Zermatt, molto 
lungo (quasi 44 
Km), è invero un 
insieme di più 
tronchi di linea. 
La ferrovia a 
cremagliera più 
lunga al mondo 
composta da un 
solo tratto è uffi-
cialmente la Wengernalp Rail-
way 2000 (Svizzera), con 
un’estensione di 26.36 km, uti-
lizzata anche per il trasporto di 
materiali. Le 
ferrovie a crema-
gliera superano 
dislivelli di tutto 
rispetto. Il prima-
to spetta ad una 
cremagliera tede-
sca del 1930, la 
Bayrische Zu-
gspitzbahn, che 
unisce le stazioni 
di Garmisch a 
quella di Zugspitze a quota 
2588 m, superando 1878 m con 
una pendenza media del 25.8%. 
Le pendenze massime superate 
si attestano solitamente tra il 
100‰ ed il 300‰. Il record 
spetta alla cremagliera del Pila-
tus che, tramite il sistema Lo-
cher, può superare pendenze 
del 480‰.  
Per quanto riguarda lo scarta-
mento, il valore più frequente è 
1000 mm. Le velocità dei vei-
coli non superano normalmente 
i 30 km orari. Naturalmente, 
più è ripido il tracciato, più il 
locomotore dovrà procedere 
lentamente. La ferrovia del Pi-
latusbahn, per esempio, non 
supera i 9 chilometri orari. In 
merito alla relazione velocità-
pendenza, esiste anche 

un’indicazione nella normativa 
svizzera “Disposition 
d’éxécution à l’ordonnance sur 
les chemin de fer, articolo 76, 

Foglio 5”. Volendo 
confrontare la velo-
cità della cremaglie-
ra con quella di altri 
tipi di impianto, una 
funicolare moderna 
raggiunge i 12 m/s, 
dunque supera le più 
veloci cremagliere; 
a basse pendenze e 
su distanze ettome-
triche queste ultime 
possono competere 

con gli ascensori inclinati, ma 
dal 300‰ in poi conviene 
l’ascensore da 4 m/s e dal 
480‰  in poi conviene perfino 

quello da 2.5 m/s. 
In generale, 
l’ascensore incli-
nato si presta 
all’utilizzo su trat-
te relativamente 
brevi, nell’ordine 
di qualche decina 
o poche centinaia 
di metri, dove 
cioè velocità su-
periori a quelle 

indicate dalla normativa non si 
rendono necessarie.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 3. “Monorack”: particolare 
del percorso 

 
Fig. 2. Piccole cremagliere in 
uso nei vigneti della bassa Ba-
viera  

Fig. 1. Ferrovia a dentiera di 
Superga (funicolare dal 1884, 
cremagliera dal 1934), di ser-
vizio alla Basilica presso To-
rino 

 
     

 
Fig. 4. Esempi di cremagliera 

La storia dell’ascensore continua…(I^ parte vedi uscita 01/08) 
 
“…All’ing. Leone Edoux è attribuita la realizzazione di uno dei primi ascen-
sori idrodinamici moderni, per il Christal Palace di Londra, alla metà del XIX 
secolo. La cabina era mossa da una pompa che introduceva acqua nel cilindro 
ove alloggiava il pistone: di qui il termine “idrodinamico” che ancor oggi a 
volte si usa invece del più appropriato termine “oleodinamico”, in quanto il 
fluido usato non è più l’acqua, ma sono oli dalle caratteristiche specia-
li...continua”
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Sistemi di cremagliera 
 
Un gran numero di ferrovie a 
cremagliera usa il sistema Abt 
(Fig.4). Alcuni sistemi misti 
utilizzano la trasmissione a 
cremagliera solo sui tratti di 
maggior dislivello, mentre in 
luoghi 
pianeg-
gianti il 
trasporto 
avviene 
su rotaia 
tradizio-
nale. In 
altri casi 
il siste-
ma è 
solo a 
crema-
gliera: 
nono-
stante le 
appa-
renze, il treno non si muove 
sulle ruote della motrice, poi-
ché queste generalmente sono 
libere. La dentiera si dispone in 
mezzeria del binario, più alta 
del piano del ferro, e si fissa 
alle traversine in ferro ed a 
speciali traverse di sicurezza 
poste a distanze variabili a se-
conda della pendenza. Uno dei 
paesi al mondo che può vantare 
il maggior numero di ferrovie a 
cremagliera è la Svizzera dove 
infatti, come negli Stati Uniti, 
sono stati progettati i primi si-
stemi di trasmissione del moto 
tramite dentiera. Non si può 
tuttavia dimenticare di citare le 
ferrovie a cremagliera italiane 
come quella torinese di Super-
ga (Fig.1) e quella genovese 
Principe – Granarolo. Nei vi-
gneti di Bassa Baviera, Cinque 
terre e della zona di Vevey 
(Svizzera) sono in uso delle 
piccole cremagliere chiamate 
“monorack” (Fig.3). Si tratta di 
profilati metallici (monorotaie) 
sui quali corrono trenini forma-
ti da uno o più vagoncini da, ad 

esempio, quattro posti a sedere 
in fila e da vagoncini merci per 
il trasporto del materiale agri-
colo; l'azionamento è costituito 
da piccoli motori a scoppio. 
Tramite una pompa idraulica 
essi mettono in pressione un 
circuito che aziona un motore 

idraulico, sul 
cui albero è ca-
lettato un in-
granaggio che 
fa presa sulla 

cremagliera 
presente lungo 
tutta la rotaia; 
consen-
tono di 
traspor-
tare cir-
ca 600 
chili su 

una 
penden-
za mas-

sima del 450‰. La pe-
culiarità consiste nella 
elevata flessibilità che 
si può dare al percorso. 
Tra le varie applicazioni 
salienti degli impianti 
monotrack si citano: il 
trasporto di carrozzelle 
per disabili, per traspor-
to materiali, per spo-
stamenti in campi da 
golf, per serre e vivai, 
ecc. Si tratta di veicoli 
molto leggeri, sotto i 
100 chilogrammi, e pic-
coli: nessuna delle loro 
dimensioni (larghezza, 
lunghezza altezza), rag-
giunge il metro. 

Quattro principali sistemi di  
cremagliera 

 
“Esistono quattro principali sistemi di 
cremagliera: il Riggenbach, primo proget-
tato, binario di smistamento con piastre in 
acciaio unite da barre di sezione circolare 
poste a distanza regolare; l’Abt, binario a 
dentiera a denti sfalsati; il sistema Strub, 
consistente in un’unica linea di rotaie in 
acciaio; il sistema Locher, con un ingra-
naggio dentato posto a lato, anziché sopra 
le rotaie, che si incastra con le due ruote 
dentate della locomotrice, permettendo 
l’uso su dislivelli più accentuati in compa-
razione agli altri sistemi, in cui i denti po-
trebbero fuoriuscire dalla loro sede.” 
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